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IL DISTRETTO 2120 VERSO IL XVIII  CONGRESSO 
 

La lettera di Maggio del Governatore Rocco Giuliani 

UN MESE COLORATO DI VERDE 
 
Amiche ed amici carissimi,  
maggio è,  per consolidata tradizio-
ne, il mese del nostro Congresso di-
strettuale.  
Venerdì 10, sabato 11 e domenica 
12 nelle sale di Villa Romanazzi 
Carducci a Bari si celebrerà il nostro 
XVIII Congresso sul tema “il Rotary 
per la famiglia”.  
Sarà il momento conclusivo di un 
percorso che abbiamo compiuto 
insieme, con tanta amicizia, nel 
solco del tema internazionale sulla 
pace di Sakuji Tanaka. 
Gli approfondimenti sul tema ci saranno proposti 
da Lia Gisotti Giorgino sull’“Essere famiglia a 
casa”, da Tiziana Agostini sull’“Essere famiglia al 
Rotary” e da S.E. Mons. Pietro Fragnelli 
sull’“Essere famiglia …ovunque”. 
Sarà la festa della nostra famiglia rotariana di 
Puglia e Basilicata, vissuta e goduta tutti insieme. 

Ho bene impressi nella mia 
memoria i vostri sorrisi aperti e 
cordiali: quanto mi piacerebbe 
rivederli anche in questa 
occasione!  
Vi aspetto quindi con gioia 
insieme ad Anna Maria, a Sergio 
Di Gioia, ad Enzo Fedele ed a 
tutta la squadra distrettuale. 
Raccomando a tutti di essere 
puntuali, alle ore 09,30, fin 
dall’inizio della mattinata di 
sabato 11, tenendoci per mano al 
momento dell’ascolto degli inni e 

dell’appello dei club. 
La nostra famiglia distrettuale quest’anno al 
Congresso sarà composta da 55 club Rotary: uno 
in più. È infatti appena nato il nuovo Club di 
Grottaglie, al quale lunedì 6 maggio viene 
consegnata la Carta costitutiva alla presenza del 
PRID Elio Cerini. 
 



Infine, consentitemi di 
evidenziare con orgoglio 
che sono ben undici 
quest’anno i nuovi club 
Interact del nostro 
distretto. I primi dieci sono 
quelli di Lucera, di San 
Giovanni Rotondo, di 
Cerignola, di Corato, di San 
Marco in Lamis, di Man-
fredonia, di Galatina, di 
San Severo, di Molfetta e 
di Altamura-Gravina (qual-
cuno dei quali si è ricostituito ex novo con nuovi 
soci) con circa 300 ragazzi che si sono 
entusiasticamente avvicinati al Rotary ed ai suoi 
ideali.  
Ad essi andrà ad aggiungersi l’undicesimo.  
A giorni infatti nascerà a Lucera il secondo Club 
Interact entusiasticamente voluto della prof.ssa 
Nunzia Racioppa, moglie del rotariano e past 
president di Lucera Giovanni Calcagnì, e dalla 
Preside prof.ssa Lucia Rosaria Rinaldi della Scuola 
Media Dante Alighieri di Lucera, sul cui portone di 
ingresso sta per accendersi la fiaccola del Rotary 
International che illuminerà la strada che i suoi 
alunni adolescenti percorreranno insieme con 
l’amicizia, la solidarietà ed il sorriso della loro 
splendida gioventù. 
E sempre con tanto e giustificato orgoglio voglio 
qui ricordare che il nostro Distretto di Puglia e 

Basilicata del Rotaract, 
entusiasticamente guidato 
dalla R.D. Maurizia Falcone 
Metta, con la attenta ed 
entusiastica collaborazione 
dell’infaticabile delegato di-
strettuale Lino Pignataro, ha 
quest’anno vinto il 1° 
premio nell’intero con-
tinente europeo (che le sarà 
consegnato alla ormai 
prossima Convention di Lis-
bona dal Presidente In-

ternazionale) per la più splendida azione di 
servizio internazionale organizzata, in par-
tenariato con l’UNICEF, in favore delle giovani 
donne e dei bambini afgani.  
Il progetto di Maurizia, in rappresentanza dell’ 
Europa, concorrerà, poi, insieme ai vincitori degli 
altri quattro continenti per l’assegnazione del 1° 
premio mondiale per l’anno in corso.   
A tutti questi giovani rotariani, rotaractiani ed 
interactiani, il plauso più entusiastico e più 
caloroso da parte mia e dell’intero Distretto 
2120. 
Ecco che, allora, voglio dedicare questo prossimo 
mese di maggio alla stupenda tonalità di verde 
che colora la gioventù di questa nostra splendida 
famiglia rotariana.  
Con tanta amicizia 

Rocco 
 
 

 

La famiglia è il primo dono che abbiamo a nostra disposizione e rifugiarci in 
essa ci dà tanta gioia e tanta felicità. Vivendo in essa ci realizziamo e con 
essa possiamo servire più efficacemente l’umanità amandola e perseguendo la 
“pace attraverso il servizio”, come ci suggerisce il nostro Presidente 
Internazionale Sakuji Tanaka. Parliamo insieme della nostra famiglia: di 
quella che abbiamo a casa tra le mura domestiche e di quella che viviamo nel 
nostro Club Rotary; di come saperla curare e custodire, di come saperla 
godere; di come estenderne agli altri la gioia che da essa sprigiona. Sarà 
bellissimo uscire dal nostro incontro per tornare presto a casa con il forte 

desiderio di riabbracciare e tenere ben stretta quella nostra vera ricchezza 
che ci dona un’appagante serenità. 
 

Rocco Giuliani 
Governatore del Distretto 2120 

(dalla presentazione del XVIII Congresso Distrettuale) 
 



 
 

Nostra intervista alla Governatrice Designata 2015-2016 
 Mirella Guercia 

UN DISTRETTO AL PASSO CON I TEMPI 
 

Dal Programma del XVIII Congresso Distrettuale: 

Sabato 11 maggio 
16.30 

Presentazione ed acclamazione del Governatore Designato 2015-2016 
Mirella Guercia 

 
Intervista a cura di  

Angelo Di Summa 
 
Il XVIII Congresso del Distretto 2120 ha in 
programma, per il pomeriggio di sabato 11 
maggio, la tua acclamazione come Governatore 
Designato 2015-2016. Con quale stato d’animo 
vivi questa attesa? 
 

Non posso nascondere che il primo sentimento 
che provo è quello di una grande gioia, sono 
felice dell’opportunità che mi è stata offerta ma 
nello stesso tempo, conscia dell’importanza del 
ruolo che dovrò svolgere, consapevole delle 
difficoltà e dell’impegno che mi aspettano, sono 
presa da una certa ansia, da un po’ di timore. 
Prevale comunque la soddisfazione di un bel 
traguardo raggiunto:  sono una persona che 
pensa positivo, che ha sempre affrontato le sfide 

con coraggio e determinazione.    
 
Sei la prima donna in assoluto a essere designata 
Governatrice del nostro Distretto. Qual è a tuo 
parere il significato di questo evento, che, come 
prima volta, può essere giustamente definito 
storico? 
 

Il mondo sta cambiando, ne abbiamo fatta di 
strada da quando alle donne era negata 
l’ammissione ad un Club Rotary! La scelta di una 
donna alla guida del distretto è certamente un 
fatto storico da valutare molto positivamente, 
siamo in linea con quelle che sono le tendenze 
della società in questo momento: lo abbiamo 
visto anche in questi giorni con la nomina di ben 

sette ministri donne nel nuovo 
governo. Il nostro Distretto può 
ben dire di essere al passo con i 
tempi, ed anzi di esser 
all’avanguardia e questo gli fa 
onore. Vuol dire che i Rotariani 
credono nella parità uomo-
donna non solo a parole e che 
sono scevri da pregiudizi.  
 
Prima donna Governatrice del 
2120. Secondo te, al di là della 
tua persona, ma facendo 
riferimento alle donne in genere, 
questo riconoscimento è 
tardivo? 
 

Viviamo nel sud dell’Italia, in 
una società che, per quanto 



illuminata, per molti versi non si 
è ancora del tutto emancipata. 
Le donne hanno fatto tanta 
strada, hanno dovuto lottare per 
affermarsi ed io credo che, in 
fondo, questo riconoscimento 
sia arrivato al momento giusto. 
Sono forse la quinta donna 
governatrice in Italia, possiamo 
esser contenti. 
 
Rotary e donne: una storia in 
evoluzione e un segno dei tempi. 
Il prossimo anno nel nostro 
Distretto avremo 11 presidenti di 
Club donne. In quali aspetti può 
essere esaltata una “rotarianità 
al femminile”? 
 

Ci sono sempre più donne nel 
mondo, nel nostro Paese e nel nostro Distretto ad 
occupare posti di responsabilità e di comando. 
Undici presidenti donne sono tanti se si pensa in 
percentuale alla totalità dei soci, per la massima 
parte maschi.  Secondo me le donne “se sono 
buone” possono dare un grande contributo in 
termini di tenacia, forza di volontà, 
organizzazione, senso pratico, capacità di 
comunicare, ed io ho visto che tutte le volte che 
un Club è stato presieduto da una donna ha fatto 
grandi cose. Forse perché le donne devono 
ancora dimostrare sempre qualcosa, si danno da 
fare fino allo stremo per essere all’altezza del loro 
compito.  

 
Quando e come hai pensato che potevi aspirare a 
guidare il Distretto? E come hai vissuto il tuo 
percorso verso la designazione?   
 

Fin dal mio primo ingresso nel Club di Cerignola 
ho preso parte a tutte le manifestazioni 
distrettuali:  mi attraeva molto questo mondo di 
persone che lasciavano le loro attività importanti 
per riunirsi in amicizia,  per parlare dei problemi 
più pressanti che affliggono l’umanità e cercare di 
contribuire alla loro risoluzione. Ho sempre 
sentito l’orgoglio dell’appartenenza al Rotary e 
non mi sarei mai sognata di poter arrivare alla 
guida del distretto.  

Il Club di Cerignola da qualche 
anno aspirava ad esprimere un suo 
governatore ed ha individuato me 
come candidata. Io ho accettato di 
buon grado e così sono entrata 
nell’agone. Purtroppo l’altro anno 
non è andata bene ma il Club non 
si è arreso ed io nemmeno visto 
che cominciavo a crederci e a 
prenderci gusto. Non ero nuova ad 
esperienze di dirigenza, rag-
giungendo sempre con successo gli 
obiettivi che mi ero riproposta e 
anche adesso avevo in mente tanti 
bei sogni da realizzare.  
Ho vissuto molto serenamente il 
periodo verso la  designazione 
nella convinzione che, comunque 
fosse andata, io avrei continuato a 



vivere la mia vita di rotariana convinta e 
appassionata come prima. Era una sfida, certo,  e 
il fatto che fossi donna, comunque, era un punto 
a mio favore perché, come dicevamo prima, i 
tempi erano maturi e un distretto all’avanguardia 
sarebbe dovuto andare in questa direzione. È 
andata bene questa volta e ne sono molto 
orgogliosa. Saprò essere all’altezza del mio 
compito con l’aiuto di Dio e di tanti Rotariani di 
buona volontà. 
 
Il  1 luglio del 2015 lo avverti lontano o vicino? 
Hai già in testa dei progetti o, almeno, dei 
desideri? 
 

Il 1 luglio 2015 lo sento vicinissimo e sono conscia 
di tutto l’impegno che è necessario per arrivare 
preparata a questo momento così importante. Ho 

già delle idee in mente, dei progetti che cercherò 
di realizzare con tutte le mie forze.  
Comunque già fin d’ora sto cercando di prendere 
contatto con la maggior parte dei Club che mi 
invitano per varie manifestazioni per cercare di 
conoscere quanti più amici è possibile con cui 
poter lavorare e su cui poter contare per il mio 
anno di servizio.  
Mi ispirerò ad un pensiero di Martin Luther King 
sul servizio: “ognuno puo’ essere grande perché 
ognuno puo’ servire. Non è necessario avere una 
laurea per servire. Non è necessario concordare 
soggetto e verbo per servire. È necessario solo 
avere un cuore pieno di grazia, un’anima 
generata dall’amore”.   

 
In bocca al lupo, Governatrice. 
 

 

 
 

A Otranto si è parlato di Mediterraneo 

UN GRANDE MARE DI PACE 
 

 

Sabato 20 Aprile 2013 il Distretto  2120 del Rotary International  
ha organizzato ad Otranto, città simbolo di unione tra Oriente e Occidente,  

un importante forum teso a potenziare  
il dialogo tra le genti che abitano intorno al Mediterraneo 

 
Il forum ha rappre-
sentato la continuità 
dell’azione rotariana, 
in quanto è stato la 
continuazione del pro-
getto del PDG Mario 
Greco che si era 
fortemente impegna-
to, nell’anno rotariano 
2011/2012, nella rea-
lizzazione della “Casa 
del dialogo mediter-
raneo”. 
I lavori sono stati introdotti da Giuseppe Garrisi 
Presidente del Comitato Organizzatore, porgendo 
a tutti i convenuti un indirizzo di benvenuto nel 
Salento, regione più orientale d’Italia e terra di 
frontiera che da sempre ha intrattenuto rapporti 
con l’Oriente e con i popoli balcanici, verso i quali 
ha manifestato accoglienza, amicizia, tolleranza e 
condivisione. 

Dopo gli interventi 
delle autorità: Mon-
signor Donato Negro, 
Vescovo di Otranto, 
dell’ Assessore al Bi-
lancio della Provin-
cia, Silvano Macculi, 
e del Sindaco di 
Otranto, Luciano Ca-
riddi, ha preso la 
parola il PDG Mario 
Greco. 
Dove manca il 

dialogo, la mediazione, ha affermato, cresce la 
violenza, la conflittualità, la contrapposizione (ne 
abbiamo una prova sul versante della politica 
italiana). Il dialogo culturale è quello che ci può  
aiutare a costruire uno spazio comune di valori. 
Quei “valori” che l’Europa ha consacrato nella 
Carta di Nizza e che l’Italia ha sancito nella sua 
Costituzione.  



Valori che rappresentano la via maestra per 
formulare garanzie (anche per l’immigrato), ma 
nello stesso tempo doveri per tutti; prerogative 
ma anche obblighi; libertà ma anche vincoli.  
È su questi valori che i popoli, i Governi, gli Stati 
di tutto il mondo devono cercare un terreno 
comune di confronto: chi non si vuole 
confrontare su questo terreno vuol dire che si 
mette fuori di ogni cultura, di ogni civiltà, di ogni 
religione. 
“Il Rotary, - ha concluso - grazie alla sua 
internazionalità, alla sua composizione, ai suoi 
scopi e principi, ha grandi, grandissime 
potenzialità sul versante della promozione della 
cultura del rispetto delle diversità e, quindi, della 
pace nel mondo. Peccato che, a mio avviso, non 
riusciamo ad esprimerle ancora tutte”.  
Basterebbe il contributo di ciascuno di noi “per 
quello che può, per quello che ha, ovunque si 
trovi” (parafrasando Madre 
Teresa di Calcutta).  
“A piccoli passi possono essere 
raggiunti obiettivi che all’inizio 
appaiono impossibili. Come 
impossibile poteva sembrare 
realizzare il Progetto lanciato 
all’inizio del mio anno di 
Governatorato sulla realiz-
zazione della Casa rotariana 
del dialogo mediterraneo, 
nell’ambito del motto Il 
dialogo al centro delle 
diversità per un Mediterraneo 
mare di pace”. 
La presenza di illustri relatori 
quali Izzedin Elzzir, Presidente 

delle Comunità Islamiche d’ Italia, 
che si è fatto portavoce delle 
diversità che vogliono convivere, 
dialogare e cooperare per il bene 
comune nell’area del medi-
terraneo, ha rappresentato il 
modo migliore per promuovere 
non solo il dialogo per la pace, 
ma anche progetti per lo sviluppo 
culturale ed economico, in 
un’ottica di sostenibilità 
Ha preso la parola Padre 
Gianmaria Polidoro, fondatore 
dell’Associazione Assisi Pax, nata 
per offrire un progetto di pace, 
per quanto possibile, al di fuori 
dell’utopia. 

La pace che noi prospettiamo, ha detto, è un 
cammino concreto di civilizzazione umana; una 
meta che si sta configurando nel mondo. Ci 
sembra di poter affermare che la pace, nei secoli, 
è apparsa impossibile perché spesso presentata 
con discorso moralistico e consolatorio. 
Basandoci sulla nostra capacità di impostare il 
rapporto interumano sulla positività di ognuno, 
pensiamo di poter creare un cammino di 
civilizzazione dell’umanità verso una situazione 
normale di pace. 
Una civiltà di pace non consiste in un generico 
desiderio di pace e in alcune azioni di pace 
ugualmente generiche, o in una bandiera che 
sventola in un corteo. Pace la troviamo 
particolarmente in una cultura di positività della 
persona umana per cui la società si struttura 
facendo leva sulle qualità positive delle persone e 
non su quelle negative.  



Ha preso poi la parola il dott. Stefano Carmenati,  
Amministratore della Comunità di Sant’Egidio, il 
quale ha affermato:  “La storia è corsa davvero 
veloce in Egitto, in Europa e nei Paesi 
mediterranei. La storia si è rimessa in 
movimento. C’è una stagione nuova sulle rive del 
nostro mare. Oggi ci accorgiamo che il 
Mediterraneo, se così si può dire, è divenuto un 
mare tutto più democratico. Non è poco. Le 
storie delle nostre democrazia sono differenti. 
Per secoli tra il Nord e il Sud del Mediterraneo, è 
mancata una visione comune”. 
“La nostra visione reciproca – ha aggiunto - si 
interrompeva sul mare, non era in grado di 
andare al di là, di cogliere i tratti dell’uomo che 
viveva, soffriva, lavorava, dall’altra parte, 
sull’altra riva. Oggi le nostre relazioni non 
possono essere solo commerciali. Hanno bisogno 
di una visione umanistica che sappia guardare 
lontano, abbracciare il proprio Paese, ma anche 
sapersi rivolgere a tutto il mondo mediterraneo. 
Si tratta di far crescere una visione matura del 
destino comune. Una visione comune non 
significa essere tutti uguali”. 
Il dottor Giovanni Ajassa, responsabile del 
Servizio Studi di B.N.L., ha trattato gli aspetti 
economici dell’area del Mediterraneo. 
Il Mediterraneo, definita da alcuni la “quarta 
economia emergente”, contiene in sé occasioni 
uniche di sviluppo commerciale e di partnership 
che quest’area, in rapida evoluzione, può offrire 
alle nostre imprese, soprattutto in un momento 
in cui la difficile congiuntura economica costringe 

le aziende italiane a guardare verso nuovi 
mercati.  
La sfida più grande, ha concluso, sarà quindi 
quella di trasformare le criticità interne in una 
grande opportunità di cambiamento e di rilancio 
delle relazioni euro-mediterranee attraverso 
un’agenda politica ambiziosa e attraverso 

progetti di cooperazione concreti anche 
in campi di interesse finora poco 
esplorati. Per far sì che ciò avvenga è 
necessario che l’Ue ripensi il proprio 
ruolo di attore politico del 
Mediterraneo, sentendosi parte di esso 
e formulando, appunto, obiettivi 
strategici comuni. Ciò anche in 
considerazione del fatto che altri attori 
internazionali o regionali potrebbero 
occupare gli spazi da essa lasciati. 
“L’Europa del rigore non basta, bisogna 
rilanciare la terapia: oltre il rigore lo 
sviluppo attraverso la fiducia, la 
competitività, il credito. Il Medi-
terraneo è tra i nostri clienti più 
dinamici, è il nostro secondo cliente più 
grande ha affermato, la nostra ripresa 
dipende da noi”. 



Le conclusioni del convegno, sono state affidate 
al Governatore Rocco Giuliani, che ha ricordato, 
facendo riferimento al tema del proprio anno 
“essere famiglia a casa, al Rotary….. ovunque”, 
come nel corso di questo forum si sia fatto Rotary 
ovunque. 
 

Il Governatore ha voluto ringraziare in maniera 
particolare i Club di “Terra d’ Otranto” ed il 
presidente del comitato organizzatore Giuseppe 
Garrisi per il determinante ed entusiastico 
contributo all’organizzazione di questo 
importante incontro. 
 

 

 

Sulla web.tv InOnda è stato postato un servizio in video sul Forum distrettuale  
“Mediterraneo mare di pace”. Ecco il link per prenderne visione: 

http://inonda.le.it/forum-mediterraneo-mare-di-pace-rotary-club/#.UYJXiErm9us 
 
 

 
 
 

SIDE 2013 
Formazione, service  
e divertimento per 

un evento di successo 
 

di Ettore Mario Peluso 
 Rappresentante Rotaract Incoming - Distretto 2120 

 
Il SIDE – Seminario d’Istruzione Dirigenti Eletti – 
è, da sempre, per i Rotaractiani del Distretto 
2120, un momento di confronto tra l’Esecutivo 
Distrettuale Incoming e gli Esecutivi Incoming dei 
Club.  
Nell’anno sociale in corso, la RRD Maurizia 
Falcone, d’accordo con RRD Incoming Ettore 
Mario Peluso, ha affidato la organizzazione  al 
giovanissimo Rotaract Club 
Bitonto. 
La Presidente del Club, Giusy 
Magarelli, e tutti i Soci si sono 
prodigati al massimo per 
rendere indimenticabile la 
manifestazione dimostrando 
ottime doti organizzative per 
un evento che ha visto la 
partecipazione di più di 
centosessanta persone, tra 
soci e aspiranti. Tutti hanno 
preso parte attivamente sia ai 
workshop dedicati a Presidenti 
e Vice Presidenti, Segretari, 
Tesorieri e Prefetti, sia alla 
sessione plenaria brillan-
temente tenuta da Giuseppe 

Tribuzio, Professore di Sociologia presso 
l’Università degli Studi di Bari ed esperto di 
formazione rivolta ai giovani e agli adulti. 
Al prof. Tribuzio è stato chiesto di tracciare 
l’identikit del Leader in contesti come le 
Associazioni ed egli, con maestria, ha saputo 
portare degli esempi tangibili delle doti che 
devono caratterizzare la persona detentrice della 
leadership; tra le più importanti qualità, un leader 
deve possedere una “struttura pregiata e 
ricercata” come quella di un violino, che viene 
sapientemente costruito da mani esperte e con 
materiali selezionati; deve, dunque, possedere 
una formazione eccellente. Inoltre, deve mettersi 
al servizio degli altri, così come la Bibbia ci 
insegna e così come noi rotaractiani e rotariani 
facciamo ogni qualvolta promuoviamo e 
realizziamo attività di service. 
Ad ogni partecipante, all’ingresso, è stata 
consegnata una cartellina; la documentazione 
inserita all’interno ha permesso di comprendere 

http://inonda.le.it/forum-mediterraneo-mare-di-pace-rotary-club/#.UYJXiErm9us


quale sarà la vision, intesa come l'insieme dei 
valori, delle aspirazioni e degli ideali, 
che l’Esecutivo Distrettuale 
Incoming vorrà perseguire per 
l’intero Anno Sociale 2013-14. 
Grande attenzione è stata prestata 
al messaggio inviato dal Go-
vernatore Eletto del Distretto 
Rotary 2120 Renato Cervini, il quale 
ha posto l’accento sul suo motto 
“Un futuro per i giovani”, a 
dimostrazione della reale vicinanza 
del Rotary ai giovani del Rotaract. 
Inoltre, con il suo messaggio, ha 
voluto sottolineare l’importanza di 
un’azione condivisa del Rotary e del 
Rotaract a favore di comuni azioni 
di progettazione e service. 
Era presente alla manifestazione 
anche il Delegato Distrettuale 

Rotary per il Rotaract, Lino 
Pignataro, che, da sempre, 
con la sua partecipazione 
convinta e attiva, rende 
tangibile lo spirito di 
“famiglia” che lega i 
Rotariani ai Rotaractiani. 
Durante la serata, l’R.R.D. 
Maurizia Falcone ha 
premiato i Clubs che hanno 
donato al Distretto il 
contributo maggiore per il 
Service Distrettuale e 
Nazionale “Rotaract per le 
donne e i bambini Afghani”, 
che recentemente è stato 
premiato come miglior 
service europeo. Questa è 
stata un’ulteriore dimo-
strazione di come i ragazzi 

del Distretto 2120 incarnano i principi 
fondamentali della nostra Associazione e 
costituiscono per la nostra società un modello di 
umanità e spirito di servizio. 
Dopo il momento di istruzione e di formazione, la 
serata si è conclusa con una cena presso la 
struttura che ci ha ospitati, “Villa La Siragusa” a 
Bitonto, e una serata danzante presso il Chiascia. 
La manifestazione è risultata essere un ottimo 
connubio tra cultura, service e divertimento: tre 
caratteristiche che rendono un evento un 
successo per i giovani. 
 



ROTARY IN AZIONE 
 
 

R.C. TRANI 

L’ARTE DELLA PACE 
Premiati gli alunni e le Scuole 

vincitrici del  
“Premio Arte-Scuola” 

 

 
Si è svolta il 23 Aprile u.s. presso il Museo 
Diocesano di Trani, la cerimonia di premiazione 
del concorso “Premio Arte - Scuola” organizzato 
dal Rotary Club di Trani nelle scuole secondarie di 
primo grado delle città di Trani, Andria, Barletta, 
Bisceglie, e Corato.  
Alla presenza di autorità rotariane e civili, 
dell’assessore alla Cultura della Città di Trani dott. 
Salvatore Nardò e di oltre 300 ragazzi provenienti 
da tutte le scuole destinatarie del concorso 
accompagnati dai propri Dirigenti scolastici e 
docenti, sono stati consegnati oltre 180 attestati 
di partecipazione; i primi tre classificati si sono 
aggiudicati premi in denaro, coppe e targhe, 15 
medaglie sono state assegnate alle menzioni 
speciali.  
Ha fatto gli onori di casa, il Presidente del Rotary 
Club di Trani Mario Fucci, che ha proclamato i 
vincitori del concorso scelti da una apposita 
Commissione Giudicatrice. 
Primi Classificati sono risultati: 

- gli alunni Moccia Michael e Petrignani 
Felice, della Scuola Secondaria di Primo 
Grado “Bovio - Palumbo”  di 
Trani, che hanno ricevuto la 
Coppa “L’Arte della Pace” e 
premi in denaro 

Secondi Classificati ex aequo : 
- gli alunni Balducci Lucy e 

Zucaro Aldo dell’Istituto 
Comprensivo “Cifarelli - 
Santarella” di Corato, che 
hanno ricevuto targhe e premi 
in denaro 

Terzi classificati . 
- l’alunna Zagaria Sara 

dell’Istituto Comprensivo 
“Verdi - Cafaro”  

- la classe I E della Scuola 

Secondaria di Primo Grado “Vittorio 
Emanuele III che hanno ricevuto medaglie 
e premi in denaro. 

Inoltre ci sono state 15 menzioni speciali con 
consegna di medaglie a: 

- Cicco Giovanni  - Zinfollino Isabella dell’ 
Istituto Comprensivo "Mariano - Fermi" –
Andria  
- Arbore Graziano, Di Giovanni Michele 
 Istituto Comprensivo "Verdi - Cafaro" - Andria 
 - Caldara Gennaro,  Caterino Clotilde Maria 
Giselda Adelaide, Fusaro Federica  e Muggeo 
Martina, Mastromauro Valerio, Seltani Anouar 
dell’ Istituto Comprensivo "Cifarelli - 
Santarella" di Corato  
- Termine Monica della  Scuola Secondaria di 
I° Grado Statale "Bovio - Palumbo" di Trani 
 - Di Pierro Letizia, Palumbo Roberta della 
Scuola Secondaria di I° Grado Statale "E. 
Baldassarre" - Trani 
- Gazzillo Antonio, Riefoli Giusi della Scuola 
Secondaria di I° Grado Statale "Giustina 
Rocca"  - Trani 

È intervenuta nella manifestazione, la prof.ssa 
Chiara Capozza,  docente di Storia dell’Arte presso 
il Liceo Classico “Oriani” di Corato  che ha 
sottolineato l’importanza dei Beni Culturali e il 
loro ruolo educativo. 
Ha concluso la manifestazione il Presidente Mario 
Fucci che ha sottolineato l’attenzione che il Rotary 
pone per le nuove generazioni, anche attraverso 
questo tipo di iniziativa che vuol far accendere nei 
ragazzi l’interesse per la storia e per l’arte.  

 



L'arte, ha detto il Presidente Fucci, nel suo 
significato più ampio, comprende ogni attività 
umana – svolta singolarmente o collettivamente – 
che porta a forme creative di espressione estetica, 
poggiando su accorgimenti tecnici, abilità innate e 
norme comportamentali derivanti dallo studio e 
dall'esperienza. 

L'arte è l'espressione più elevata dell'umanità. 
Oggi l'arte ha più che mai una fortissima 
implicazione sociale e culturale. L'utilizzo dei 
mezzi di comunicazione e dei mass media ha 
senz'altro contribuito ad una notevole diffusione 
delle opere artistiche e questo ha sicuramente 
accresciuto l'interesse di tutti noi nei confronti 
dell'arte. In campo sociale l'arte acquista un valore 
più che mai nobile: in nome dell'arte intere 
popolazioni si uniscono, in nome dell'arte le  
differenze sociali e religiose si appianano, in nome 
dell'arte gli spietati interessi economici si 
affievoliscono. 
Il Rotary Club di Trani con questo concorso ha 
voluto sensibilizzare l'attenzione delle nuove 
generazioni, nel valorizzare il patrimonio storico – 
artistico della propria città e dei territori coinvolti 
nel concorso, con lo scopo di stimolare negli 
studenti la conoscenza del patrimonio artistico 

locale, studiandone le singole opere, i loro autori, 
il contesto storico e culturale in cui sono state 
eseguite, esaminandone stili e tecniche. 
Con il Premio “Arte - Scuola”  ha aggiunto il 
Presidente, si è voluto dare inizio ad un progetto 
pluriennale con cui il Rotary vorrebbe cercare di 
mettere in luce l’arte nascosta, iniziando la 
catalogazione ordinata e metodica di questo 
immenso patrimonio culturale – storico – artistico 
“sommerso”, composto non solo da beni 
“maggiori”, che tutti conoscono, ma anche da una 
notevole quantità di altre opere che, per svariati 
motivi, rimangono sempre in ombra, disegnando 
una mappatura concreta dei beni storico – artistici 
presenti sul territorio. 
 

http://it.wikipedia.org/wiki/Creativit%C3%A0
http://it.wikipedia.org/wiki/Studio_(apprendimento)


R.C. LOCRI 

DAL 5 AL 9 GIUGNO 
IL SETTIMO RADUNO 

ROTARIANO 
 

 
Si svolgerà dal 5 al 9 giugno 2013 il  7° Raduno 
Rotariano, l’incontro degli amici rotariani a Locri e 
dintorni, alla scoperta di: Arte, Cultura, Tradizioni 
... e tanto Calore Umano. Sull’evento ci ha scritto 
la Presidente del Club. 
 

Care amiche e amici rotariani,  
Come ormai da pluriennale tradizione il Rotary 
Club di Locri organizza il consueto raduno 
rotariano.  
La manifestazione, che ha visto negli anni passati 
la partecipazione di tantissimi club di ogni parte 
d’Italia, ha dato e vuole dare anche quest’anno 
l’opportunità ai rotariani di visitare e apprezzare le 
meraviglie della nostra terra ricca di cultura, 
tradizioni e storia.  
Il raduno è infatti l’occasione di unire, in una 
piacevole ed interessante vacanza, la conoscenza 
di luoghi ricchi di siti archeologici e di incantevoli 
paesaggi e l’amicizia rotariana, senza dimenticare 
l’ospitalità propria del territorio e le sue specialità 
agroalimentari.  
I tanti soci che fino ad oggi, nel corso degli anni, 
hanno partecipato al consueto appuntamento, 
hanno avuto la possibilità di conoscere anche 
rotariani che, forse, difficilmente avrebbero 
incontrato perché appartenenti ad altri distretti e, 
a volte, a club di città lontane oltre mille 
chilometri.  
Vi invito a diffondere questo messaggio nel vostro 
Club e ad altri amici rotariani.  
Le adesioni dovrebbero pervenire, per ragioni 
organizzative, entro il 15 maggio.  
Il programma e i contatti per avere le notizie 
necessarie per prenotarsi li potrete trovare nel 
nostro sito WEB : http://www.rotarylocri.org  
o contattare direttamente il socio Agostino Antico 
al numero 335 7443438  
Nella speranza di incontravi presto vi invio , anche 
a nome di Agostino Antico e di tutti i soci del club , 
i più cordiali ed affettuosi saluti  
Stefania Rossi  
Presidente del Club Rotary di Locri 
 

 
 

Realizziamo insieme la Newsletter 
 

Per notizie e commenti 
usate l’indirizzo mail 

news@rotary2120.it 

 
 

   

NNNEEEWWWSSS   222111222000   
 news@rotary2120.it 

 

 Angelo Di Summa  (direttore) 
 

Questa Newsletter viene realizzata dalla 

 Commissione News digitale 
 

Francesco Bagorda (presidente)  
 Antonio Biella, Giovanna Giorgino,     

 Ferdinando Sallustio (componenti) 
 

 Acquisizione Pubblicità 
 Giuseppe Massarelli 

 tel. 329.3810591 
 

mailto:news@rotary2120.it

